
 

Provincia di Lodi 

via Fanfulla, 14 - 26900 Lodi - tel. 0371/ 442.243 - FAX 0371/442362 

D.D. N 479  del 04.08.2009 

Settore Tutela Territoriale e Ambientale 

Servizio Fauna, Ambiente Naturale e Vigilanza Volontaria  
 

INTEGRAZIONI PROVINCIALI AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 

STAGIONE VENATORIA 2009/2010 

 
A) ESERCIZIO VENATORIO 
 

La caccia in forma vagante (all’aspetto e da appostamento temporaneo) è consentita: 

- dal 20.9.2009 al 11.10.2009 per tre giorni fissi a settimana (mercoledì, sabato e domenica); 

- dal 12.10.2009 al 31.1.2010  per tre giorni settimanali a scelta. 

Nel territorio di tutti gli A.T.C. della provincia di Lodi l’utilizzo del cane da seguita è consentito 

sino al 7 dicembre 2009. 

Dall’1.1.2010 al 31.1.2010 in tutti gli A.T.C. della provincia di Lodi, l’utilizzo del cane da ferma, 

da cerca e da riporto è consentito unicamente nel raggio di cento metri dalla battigia dell’acqua di 

fiumi, canali, morte e mortizze, così individuati: 

- Po, Adda, Lambro, Canale e Colatore Muzza, Tosi, Mortizza, Regina Codogna, Sillaro, 

Cavo Marocco, Colatore Lisone, Rio Tormo, Roggia Bertonica, Colatore Brembiolo, nonché 

nelle stoppie di riso. 

 

La caccia da appostamento fisso alla sola migratoria è consentita dal 20.9.2009 al 31.1.2010. 

 

Dal 09.12.2009 al 31.01.2010 verrà effettuato il controllo delle popolazioni di volpe in tutti gli 

A.T.C. della provincia di Lodi. Nel periodo sopra indicato, l’utilizzo del cane da seguita è 

consentito per la sola caccia alla volpe. Tale attività verrà svolta tramite squadre autorizzate 

nominativamente dalla Provincia, su segnalazione degli A.T.C., in presenza di agenti di Polizia 

Provinciale. 
 

Carniere stagionale negli A.T.C. per singola specie e per cacciatore: 

Il carniere stagionale della fauna stanziale cacciabile è così stabilito: 

- Lepre comune n. 6 capi 

- Fagiano n. 24 capi; 

 

B) ORARI DI CACCIA 
 

La caccia (fatte salve le Limitazioni introdotte) è consentita nei seguenti orari: 

dal      20 al 30 settembre: dalle 6,15 alle 19,15; 

dal      1 al 10 ottobre: dalle 6,30 alle 18,55; 

dal      11 al 25 ottobre (fine ora legale): dalle 6,40 alle 18,40; 

dal      25 ottobre (inizio ora solare) al 10 novembre. dalle 6,10 alle 17.05; 

dal      11 al 20 novembre: dalle 6,25 alle 16,55; 

dal      21 al 30 novembre: dalle 6,35 alle 16,45; 

dal      01 al 10 dicembre: dalle 6,45 alle 16,40; 



dal      11 al 20 dicembre: dalle 6.55 alle 16,40; 

dal      21 al 31 dicembre: dalle 7,00 alle 16,45; 

dal      1 al 10 gennaio: dalle 7,05 alle 16.55; 

dal      11 al 20 gennaio: dalle 7,00 alle 17,05; 

dal      21 al 31 gennaio: dalle 6,50 alle 17,20. 

 

C) TESSERINO VENATORIO  

 

Gli ATC appongono sul tesserino venatorio regionale la certificazione di iscrizione all’ATC stesso.  

I capi di selvaggina stanziale non appena abbattuti andranno annotati apponendo una X indelebile 

nella rispettiva casella. 

E’ vietato effettuare le prescritte annotazioni sul tesserino venatorio regionale usando i numeri 

romani e non in modo indelebile; pertanto sono vietate cancellature, correzioni, sovrapposizioni, 

abrasioni così come l’utilizzo di caratteri asportabili o matite lapis. 

Il deposito del capo abbattuto va certificato cerchiando il segno X con il quale si è registrato 

l’abbattimento dell’animale sul tesserino venatorio regionale. 

 

D) LIMITAZIONI ALL’INTERNO DELLE Z.P.S. ( Dec. Min. Amb. 17.10.07 ) 

 

All’interno delle Z.P.S. (Zone di Protezione Speciale) così denominate: 

 

� Zps Garzaie del Parco Adda Sud; 

� Zps Senna Lodigiana; 

� Zps Po di San Rocco al Porto; 

� Zps Po di Corte San Andrea; 

 

valgono  le seguenti ulteriori limitazioni,: 

- Dall’ 1.1.2010 al 31.1.2010 l’attività venatoria da appostamento fisso, temporaneo e in forma 

vagante, è consentita per soli 2 gg fissi settimanali :il sabato e la domenica; 

- L’addestramento cani è vietato fino al 31 agosto 2009 compreso; 

- E’ vietato l’uso di pallini di piombo all’interno delle zone umide quali stagni, paludi, 

acquitrini lanche, nonché nel raggio di 150 m dalle loro rive più esterne; 

- E’ vietata l’attività venatoria alle “specie in deroga”; 

- E’ vietato il prelievo delle specie moretta e combattente. 

Vige comunque il divieto di esercizio dell’attività venatoria nelle aree incluse nelle ZPS di cui sopra 

e azzonate come  Riserve naturali (L.R. 86/83 e L.R. 22/94), Oasi e Zone di Protezione (L.R. 26/93, 

piano faunistico venatorio provinciale). 

 

E) CACCIA DA APPOSTAMENTO FISSO 
 

Nel periodo 1.10.2009 - 30.11.2009, è consentita l’integrazione di 2 giorni settimanali 

esclusivamente per la caccia da appostamento fisso all’avifauna migratoria. 

 

F) CACCIA NELLE AZIENDE FAUNISTICO-VENATORIE E AGRI-TURISTICO 

VENATORIE 

La caccia nelle Aziende Faunistico/Venatorie è disciplinata dal calendario venatorio regionale e dal 

disciplinare di concessione,  fermo restando che la caccia alla stanziale termina al completamento 

dei piani di prelievo per singola azienda, cosi come previsto dall’allegato a) della D.G.R. 

19/06/1998 N 6/36929. 



La caccia nelle Aziende Agrituristico-Venatorie è disciplinata dal calendario venatorio regionale e 

dal disciplinare di concessione, con esclusione dei limiti di prelievo giornaliero di selvaggina 

stanziale allevata, cosi come previsto dall’allegato b) della  D.G.R. 19/06/1998 N 6/36929. 

 

G) CACCIA NEI TERRENI ADIBITI A  COLTURE AGRICOLE 

 

Ferme restando le disposizioni ed i divieti di cui agli artt. 1, comma 3, e 37, comma 8, della  L.R. 

n.26/1993 e successive modifiche ed integrazioni, è vietata la caccia nei terreni adibiti a colture 

orticole e floreali a cielo aperto o in serra, nei vivai e nei terreni con produzioni agricole condotte 

con sistemi sperimentali o a fini di ricerca scientifica, nei frutteti, nei vigneti, nelle colture di 

girasole, di soia, nelle risaie, fino alla data del raccolto. 

 

H) ADDESTRAMENTO ED ALLENAMENTO DEI CANI 

 

L’addestramento e l’allenamento dei cani , fatto salvo quanto regolato dal precedente punto D, sono 

consentiti dal 22.08.2009 al 16.09.2009 dall’alba al tramonto (secondo l’orario stabilito 

dall’Osservatorio Astronomico di Brera), per 5 giorni settimanali con esclusione del martedì e del 

venerdì, nei terreni incolti o liberi da coltivazioni e comunque laddove sia consentita la caccia ai 

sensi dell'art. 37, comma 8, della L.R. n. 26/1993 e successive modifiche ed integrazioni. 

L’addestramento e l’allenamento sono comunque vietati negli istituti venatori di protezione della 

fauna e dove è vietata la caccia  (oasi di protezione, zone di ripopolamento e cattura e riserve 

naturali, zone di rifugio e di divieto). 

 

L’addestramento e l’allenamento possono essere effettuati con un limite massimo complessivo di 

n.6 cani per ogni cacciatore o gruppo di cacciatori in analogia al disposto dell’art. 43, comma 4, 

della L.R. n. 26/1993 e successive modifiche ed integrazioni. 

Ogni cacciatore potrà addestrare solo ed esclusivamente all’interno dell’A.T.C. di appartenenza. 

Ferme restando le disposizioni di cui sopra, l’addestramento e l’allenamento dei cani sono 

consentiti all’interno delle Aziende Faunistico-Venatorie e nelle Aziende Agri-turistico venatorie, 

previo consenso del concessionario. 

 

I)  ACCORDI CON PROVINCE LIMITROFE 

 

Ai fini della gestione faunistico-venatoria, e come da accordi tra gli ATC interessati, i confini degli 

ATC PC1, PC2 (Regione Emilia Romagna)  e Laudense Sud sono fissati dalla linea di massima 

corrente del Fiume Po, in luogo dei confini territoriali amministrativi. 

 

L) DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente richiamato nelle presenti integrazioni provinciali si intendono 

confermate le disposizioni ed i divieti previsti dalla L. 157/1992, dalla L.R. 26/1993 e successive 

modifiche ed integrazioni dai regolamenti regionali e provinciali vigenti, nonché dalla L.R. n. 

17/2004 di approvazione del Calendario Venatorio Regionale. 

Ferme restando le sanzioni penali ed amministrative previste dagli artt. 30 e 31 della L. 157/1992 e 

dall’art. 51, comma 1, della L.R. 26/1993 e successive modifiche ed integrazioni, ogni singola 

violazione alle disposizioni ed ai divieti contenuti nella presente integrazione provinciale al 

calendario venatorio regionale verrà sanzionata con l’applicazione del citato articolo 51, comma 1, 

della L.R. 26/1993 e successive modifiche ed integrazioni. 


